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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Sudafrica: ragioni per salvaguardare il matrimonio naturale 
 
Secondo il Cardinal Napier  
 
CITTA’ DEL CAPO, domenica, 19 novembre 2006 (ZENIT.org).- Contraria alla legge 
naturale, mina la famiglia e le basi della società, contraddice il bene comune e quello 
dei bambini: è la riflessione del presidente della Conferenza Episcopale del Sudafrica 
di fronte all’approvazione del “matrimonio omosessuale”.  
 
Il Parlamento sudafricano ha approvato martedì – al termine di un acceso dibattito – 
la legge sul “matrimonio” tra persone dello stesso sesso con 230 voti a favore, 41 
contrari e 3 astensioni.  
 
La legge afferma che il matrimonio è un’“unione volontaria tra due persone, resa 
solenne e registrata come matrimonio o come unione civile”. Il Governo afferma che 
la nuova disposizione si inserisce nel suo tentativo di combattere ogni forma di 
discriminazione.  
 
Ad ottobre, il Cardinale Wilfrid Fox Napier OFM – Arcivescovo di Durban – ha diffuso 
una dichiarazione spiegando perché la Chiesa manteneva un atteggiamento 
contrario a tale norma, allora in fase di dibattito, su richiesta di un Comitato per gli 
Affari Interni del Parlamento.  
 
“Siamo d’accordo sul fatto che la legge civile e la legge morale sono cose diverse”, 
ma “le leggi fatte dagli uomini non possono legittimare ciò che è contrario alla legge 
morale naturale”, ha spiegato il Cardinal Napier.  
 
La legalizzazione delle unioni tra persone dello stesso sesso mina anche la famiglia, 
ha sottolineato il porporato: “Attraverso le culture e vari credo religiosi, il 
matrimonio è la base della famiglia” e si contempla “come un rapporto permanente 
d’amore tra un uomo e una donna, un rapporto aperto alla nuova vita e al futuro 
della razza umana”.  
 
Anche nei vari credo religiosi e nelle culture, “la famiglia è vista come l’unità 
fondamentale della società” e quest’ultima “deve la sua continua sopravvivenza alla 
famiglia, basata sul matrimonio”, e il “matrimonio come lo conosciamo è 
riconosciuto dallo Stato perché contribuisce al bene comune”, mentre “le unioni 
omosessuali non esercitano questa funzione”, osservava il porporato sudafricano.  
 
Tali unioni sarebbero anche contrarie al bene dei bambini, perché affidati alle cure di 
una coppia dello stesso sesso si vedrebbero privati dell’esperienza della paternità e 
della maternità, “una grave ingiustizia per questi bambini che sarebbero costretti a 
crescere in un contesto che non conduce al loro pieno sviluppo umano”, ha aggiunto.  
 
La norma trasmette anche un messaggio sbagliato. “La legge gioca un ruolo 
educativo”, e “quando qualcosa è permesso dalla legge, i modelli sociali di pensiero 
e di condotta cambiano”, per cui “ciò che è ‘legale’ diventa permissibile, accettabile”, 
ha avvertito il Cardinal Napier.  
 
Questi ragionamenti sono lungi da qualsiasi discriminazione, ha proseguito il 
porporato: “la Chiesa cattolica deplora la discriminazione contro le persone 
omosessuali”, che “hanno il diritto di essere trattate con rispetto da parte degli 
individui e della società”.  

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 
info@oasicana.it 

  



  

 
“Il riconoscimento legale del matrimonio, inclusi i benefici ad esso associati, non è 
solo questione dell’impegno personale che realizzano lo sposo e la sposa per il 
benessere della società. La giustizia stessa dice che sarebbe sbagliato ridefinire il 
matrimonio per dare benefici a quanti non possono essere compresi all’interno del 
matrimonio”, ha proseguito.  
 
“Alcuni di questi benefici si possono ottenere in altri modi”, ha concluso, o 
potrebbero essere estesi con misure che non implichino una ridefinizione del 
matrimonio.  
ZI06111901 

_____________designed by Antonio Adorno_____________ 

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

  
Qui puoi trovare tutte la mail 

 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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